
 
 
 

 

Il mio canto alla Luna 
di Sergio Camellini 

 
Luna, 
dopo migliaia d'orazioni 
di tanti poeti 
e artisti, 
anch’io ti canto. 
 
Solo tu, 
indossi il manto di stelle 
che irradia di luce 
la romantica 
notte dei tempi. 
 
Dipingi l’aria 
di soavi colori 
e trasformi 
in un battito d’ali 
il broncio del dì. 
 
Scolpita nei cieli, 
come opera d’arte 
dalle incantevoli  
sfumature, 
trasmetti intense emozioni. 
 
Appari umana, 
unica e discreta testimone  
d'intense passioni, 
emani ogni giorno 
delicata positività. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Genova tra le pietre 
di Sergio Camellini 

 
Scorre 
il mio indice 
sulla carta geografica, 
ove c’è Genova 
ferita, 
violata da massi 
spenti d’amore. 
Sito storico d’incanto 
intessuto da genti 
con fili di pianto; 
non si aumenti 
il sentimento di dolore, 
con promesse 
senza azioni 
a lor connesse. 
 
Amico mio, 
ti sei perduto 
nell’ora del terrore 
e cerchi 
un’alba nuova 
per ricominciare, 
come un fiore 
nato tra le pietre; 
cerchi l’acqua 
per ristorare, 
cerchi il sole 
per riscaldare, 
cerchi il germoglio 
per sviluppare 
amore, anche nel dolore. 
 
 


